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Aghi crinali 

Dal riempimento soprastante il pavimento dell’area porticata proviene uno sparuto 

gruppo di aghi crinali in osso (figg. 1-2). 

 
Fig. 1 - Aghi crinali in osso (foto di AFS). 

 
Fig. 2 - Ago crinale con decorazioni incise a zig-zag (foto di AFS). 

 

L’esemplare più caratteristico mostra un busto liscio e testa antropomorfa, del tipo “a 

busto femminile”1 (fig. 1a) ed è riferibile cronologicamente all’Età Flavia (fine I-inizio II 

sec. d.C.) grazie ai confronti con il tipo di pettinatura dell’epoca2. Gli spilloni a testa con-

                                                           
1 PISANO 2002a, fig. 70a, p. 144. 
2 BIANCHI 1995, pp. 79-80. 
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figurata a busto femminile possono essere ricondotti al tipo “A XXI, 8” della classifica-

zione tipologica creata dal Beal, molto attestata anche in Età Claudio-Neroniana e sino 

al III-IV d.C.3  Un confronto stringente è ravvisabile con un esemplare lombardo rinvenuto 

nella villa romana di Biassono, ubicata nel territorio del Comune omonimo, in Lombar-

dia4 (fig. 3).  

 
Fig. 3 - Testa di spillone a busto femminile da Biassono (da BIANCHI 1996, p. 1, fig. 1). 

 

Gli altri manufatti presentano: fusto liscio con collarino e testa ad oliva allungata, che si 

diffonde a partire dall’Età Tardoimperiale5 (fig. 1c); fusto liscio e testa di tipo ovoidale, 

attestata dal I al IV secolo d.C.6 (fig. 1b); fusto liscio e sottile con testa di tipo ovoidale/sfe-

roidale, prodotta dal II al IV secolo d.C. circa7 (fig. 1e); fusto sottile con testa sferoidale 

attaccata con tre collarini incisi in successione8 (fig. 1f). 

                                                           
3 BEAL 1983, pp. 228-229; BIANCHI 1995, pp. 79-80; BIANCHI 1996, p. 1. 
4 BIANCHI 1996, figg. 1-3, pp. 1-2. 
5 PISANO 2002a, fig. 70c, p. 144, n. 88, p. 145. 
6 PISANO 2002a, fig. 70b, p. 144, n. 87, p. 145; cfr. FRONTORI 2012, p. 121, fig. 2, p. 122. 
7 PISANO 2002a, fig. 70e, p. 144, n. 90, p. 146; cfr. CAMPANELLA 2009, fig. 2, p. 889. 
8 PISANO 2002a, fig. 70f, p. 144, n. 91, p. 146. 
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Gli spilloni erano utilizzati nell’ambito della toeletta femminile sia per la scriminatura dei 

capelli durante l’atto del pettinarli (acus discriminalis o discerniculum), sia come ferma-

glio per bloccare le ciocche all’interno dell’acconciatura (acus crinalis o comatoria), sia 

per versare gocce di profumi ed unguenti dagli appositi portaprofumi9. In ambito ro-

mano, per la produzione degli aghi crinali venivano utilizzate le pareti laterali del canale 

midollare diafisario di ossa lunghe di bovidi, equidi, palchi di cervo, ancora l’avorio; più 

raramente per il loro pregio metalli quali bronzo, argento, oro e altri materiali come il 

giaietto10. È possibile che tali strumenti di bellezza fossero celati fra le ciocche, soprat-

tutto nei casi in cui la cruna appare assottigliata e non troppo particolareggiata11: tale 

considerazione deriva inoltre dalle fonti iconografiche, che non sempre mostrano capi-

gliature femminili abbellite da oggetti simili. Oltre alle pitture da El-Fayum, altri due casi 

fra i più noti in cui è possibile apprezzare l’utilizzo degli spilloni sono una statua da Apt 

(Vaucluse)12, (fig. 4a), e un busto da Siviglia (fig. 4b)13. 

 
Fig. 4. a - Statua da Apt (Vaucluse), (da LUCIANO 2010, p. 196, fig. 6);  

b - Busto da Siviglia (da LUCIANO 2010, p. 196, fig. 7).                             

                                                           
9 BIANCHI 1995, pp. 15, 135-153; BIANCHI 1996, p. 1; LUCIANO 2010, p. 193; BIANCHI 2012, p. 1; FRONTORI 2012, p. 118. 
10 BIANCHI 1995, p. 30; BIANCHI 1996, p. 1; LUCIANO 2010, pp. 194-195; BIANCHI 2013, p. 105. 
11 LUCIANO   2010, p. 193. 
12 BIANCHI 1995, p. 18.  Cfr.  LUCIANO 2010, pp. 194-195; BIANCHI 2012, pp. 1-3. 
13 BIANCHI 1995, p. 18. Cfr. LUCIANO 2010, pp. 194-195; BIANCHI 1996, pp. 1-3. 
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